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Nel ricordo di Giorgio Baratta, filosofo visionario, che ha saputo «Immaginare l’Europa»



Nella realtà attuale le scienze sociali assumono un ruolo differente, caratterizzato dall’abbandono della prospettiva particolare per orientarsi anche verso la ricerca, l’innovazione e la c.d. «Società della conoscenza», cioè quel fenomeno di condivisione globale delle idee frutto di un processo informativo e cognitivo, volto allo sviluppo della personalità di ciascuno nell’ambito di una comunità globale, che deve garantire veridicità, esattezza e tutela delle informazioni fornite e ricevute, soprattutto quando vengono coinvolti i diritti fondamentali della persona. Da un lato la scienza giuridica si arricchisce di nuovi contenuti, prima considerati marginali o appannaggio di altre branche della scienza, quali l’etica, l’istruzione e la formazione, lo sviluppo della personalità, il diritto all’autodeterminazione e alla dignità, qualunque sia l’età o il grado di maturità raggiunto. Dall’altro, lo studio delle altre scienze sociali, e più in generale delle scienze umane, non può oggi prescindere dall’analisi della regola giuridica, la quale – a tutela di interessi fondamentali della persona – disciplina e caratterizza tutti i rapporti tra gli umani che assumono una qualche rilevanza, appunto, sociale. Ciò significa attenzione al valore della persona, alla sua autoresponsabilità, e insieme riconoscimento della centralità dell’aequitas per l’analisi e l’interpretazione dei fatti giuridici, economici e sociali. In una prospettiva più ampia, il distacco della filosofia del diritto e quindi del diritto positivo dalla morale religiosa, storicamente simboleggiato dal passaggio dall’aequitas singularis all’aequitas constituta, non ha eliminato il problema di fondo dell’individuazione dei possibili valori di riferimento del processo analitico e interpretativo, che, più in generale, ripropone il tema centrale del rapporto fra ermeneutica e metafisica, sottolineando l’importanza dell’aspetto normativo
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della filosofia morale nel dibattito contemporaneo sulle cc.dd. etiche speciali (etica pubblica, bioetica, etica dell’ambiente, etica della comunicazione, ecc.). Il riferimento all’etica significa ricerca ed attuazione degli interessi fondamentali tutelati in una data fattispecie dal sistema delle regole giuridiche, economiche e/o sociali, a livello nazionale e sovranazionale. Ciò assume particolare valenza nell’approccio e nell’attuazione dei diritti fondamentali della persona che non possiedono contenuto patrimoniale – dove l’elaborazione non ha ancora raggiunto un grado di maturità soddisfacente – con particolare riferimento alle interrelazioni tra tali diritti e le situazioni giuridiche a contenuto patrimoniale. In queste ipotesi, l’attività dell’operatore e dello studioso è spesso volta alla valutazione e all’attuazione di scelte compiute dal titolare di diritti inviolabili, assoluti e indisponibili, propri della persona fisica, quali quello alla salute, alla libertà, all’autodeterminazione e alla dignità personale, scelte che, sebbene concernenti situazioni giuridiche a contenuto non patrimoniale, si innestano sovente in un rapporto contrattuale ed incidono profondamente nella sua realizzazione. In talune situazioni particolarmente delicate, poi, il ruolo del giudice è depurato dall’accertamento del grado di maturità, ponderazione e consapevolezza in capo al soggetto titolare di questi diritti, ovvero alla ricostruzione della sua volontà, qualora questi non sia più in grado di manifestarla coscientemente ed autonomamente, anche in relazione a quanto espresso dal soggetto preposto alla tutela e alla cura dei suoi interessi. *** Lo studio dell’applicazione dei fondamenti etici nell’attuazione delle regole della convivenza comune – siano esse giuridiche, economiche e /o sociali – si pone quindi come frontiera imprescindibile per gli studiosi delle varie scienze che vogliano avere un approccio in linea con la complessa realtà attuale. Si è pertanto deciso di fornire al lettore – attraverso una Collana denominata Studi tematici – uno strumento che raccoglie esperienze di Studiosi di Discipline diverse, che si confrontano su temi di attualità da vari angoli di osservazione.
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La Collana, che ha visto la pubblicazione dei volumi «Le giornate della bioetica» (2010), «La protezione dei soggetti deboli» (2011), «Class Actions. Una prima lettura» (2012), prosegue con l’opera «Società della Conoscenza e Cultura dell’integrazione», che nasce dall’attività di ricerca e didattica della mia Scuola, riguardante i temi dell’integrazione giuridica e culturale in Europa e in altre regioni del Mondo. Queste attività coinvolgono da alcuni anni i miei allievi, accanto allo studio dei temi tradizionali del diritto privato, e hanno portato alla collaborazione con prestigiosi colleghi e Università di altri Paesi e alla partecipazione a progetti europei e internazionali. Tra gli altri, anche in questa occasione, si vuole segnalare l’essenziale contributo offerto da Mario Álvarez Ledesma e dal suo gruppo di ricerca del Tecnológico de Monterrey e la partecipazione di Giovanni Semeraro dell’Universidade Fluminense de Niteroi. Il presente volume è dedicato alla memoria di uno di questi studiosi, che hanno enormemente arricchito la nostra attività scientifica: Giorgio Baratta. Giorgio Baratta ha insegnato Filosofia all’Università di Urbino e poi all’Università Orientale di Napoli; studioso di Gramsci è stato Presidente della «International Gramsci Society» e ha collaborato con l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. Soprattutto, per noi Egli è stato un instancabile costruttore di reti tra studiosi di diverse discipline e promotore di progetti sui temi della integrazione culturale europea e internazionale. Giorgio Baratta, tra le sue molteplici iniziative, è stato coordinatore europeo di una Rete Tematica Socrates e Presidente del Network interuniversitario dal nome evocativo «Immaginare l’Europa», che negli ultimi anni ha gemmato una sua proiezione al di là dell’Oceano, Transito Atlantico. Egli è stato anche ispiratore e ha partecipato attivamente a nostri progetti quali il Dottorato in “Società della Conoscenza e disciplina del mercato comune” e la Cattedra Jean Monnet. Voglio anche cogliere l’occasione per ricordare il filosofo Bruno Schettini che ha voluto partecipare a questa opera con un suo prezioso saggio e che è prematuramente scomparso di recente. A.P.
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Roberto Cippitani*, Andrea Sassi**1 A Knowledge-based Society and its dimensions Summary: 1. Introduction. — 2. The Culture of the Knowledge-based Society. — 3. Law of the Knowledge-based Society. — 4. Knowledge-based Society and Regional Integration.



1. — Introduction. The European Union institutional documents, since the early 90’s of the previous century, make reference to the word «knowledge» and to expressions as «knowledge-based economy and society». The idea that the development of a modern economy is strictly connected to knowledge and information was anticipated, in connection with the North American economy, during the 50’s by the Austrian economist Fritz Machlup. Such a link (between knowledge and economy) will become more evident after the 70’s-80’s with the massive diffusion of Information and Communication Technologies (ICT). In Europe the thesis of the societal relevance of knowledge and information crossed the debate on regional integration, particularly in a period when the European construction achieved some import results and, in the same time, lived one of its recurrent crises. Officially, the debate was started by the White Paper on «Growth, Competitiveness and Employment» of 1993, drawn up by the Commission led by Jacques Delors, which showed the limits of an integration model only focused on the establishment of an internal market. Such an integration model, the Commission argued, seems unfit to the needs of contemporary European society. * Jean Monnet Chair. 1** Coordinator of Doctorate Course.
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According to the White Paper, production, use and sharing of knowledge is far more important in this society, rather than the ownership and trade of material goods. Other texts have been developing those arguments, until when knowledge became the hub of the European Institutions’ policy in the so-called «Lisbon Strategy», launched by the European Council on March 2000. In order to solve the problems of European economy and society, the Union had to become «the most competitive and dynamic knowledge - based economy in the world, capable of sustainable economic growth with more and better jobs and greater social cohesion» (as stated by the Presidency Conclusions of the European Council). The political process, which started in Lisbon, marked the history of the Union during the last ten years and it is projected over the next decade by the «Europe 2020» strategy1, proposed by the Commission and approved by the European Council in June 2010. After a severe economic crisis, Europe 2020 is focused on growth (smart growth, sustainable growth, inclusive growth), but knowledge is still the core concept of the integration process and development. Although knowledge and information are so important in connection with the European integration process, the definition of those concepts and their impact on the European culture and society are not enough clear. However in the last years the academic reflections about those topics have been multiplying. A little contribution to that debate was provided, among others, by the research and teaching activities carried outwithin University of Perugia. Such activities have involved jurists and other scientists both from the University of Perugia and its partners. In particular, the focal points of the aforesaid activities are: the Doctorate Course «Knowledge-Based Society and the Legal Discipline of the Common Market: Interdisciplinary Aspects of the European and international Integration» and the Jean Monnet Chair «TeKla - The European Knowledge Legal Area». In the frame of the Doctorate, some interdisciplinary research activities are carried out with reference to the several dimensions of a knowledge – based regional integration: legal and economic; humanistic; technological-scientific. 1



Communication, Europe 2020 A strategy for smart, sustainable and inclusive growth,



COM(2010) 2020 final, 3 March 2010.
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The Doctorate is implemented by a network composed of international universities and coordinated by the University of Perugia. The partners which formally partecipate in the Network are: Università di Napoli «L’Orientale»; Sapienza – Università di Roma, Tecnologico de Monterrey (Mexico); Escuela Libre de Derecho (Mexico). Other Universities or Institutions are involved in the activities of the Doctorate, as the Universidade Fluminense de Niterori (Brazil). The Doctorate was born as a result of the collaboration in the frame of University Network «Immaginare l’Europa» leaded by Professor Giorgio Baratta, philosopher of the University of Urbino, to the memory of whom the present book is dedicated. The Jean Monnet Chair, supported since 2011 by the EACEA (European Audiovisual and Culture Executive Agency) under the LifeLong Learning Programme, identifies a set of teaching activities devoted to the legal aspects of Society of Knowledge and provides several courses at different academic levels: first degree, master, doctorates. The teaching activities of the Chair are implemented in Europe and Latin America, in particular in the frame of collaboration with Universities and Latin American supranational organisations (Mercosur, Sistema de Integracion de Centro America). Under the above mentioned framework, the Doctorate Course and the Jean Monnet Chair intend to promote a reflection on their core activity, which is the concept of «knowledge» and its consequences under the point of view of regional integration. In order to implement such a research programme, a call for proposal was launched to bring together the works of researchers coming from different scientific experiences. The following pages include the papers that many colleagues sent in reply to that call. The papers have been organised into three sections. Under the first one (The Culture of the Knowledge-based Society) the authors reflect on the cultural and philosophical reasons of knowledge society, in the age of globalisation. The second section (Law of Knowledge-based Society) studies the legal aspects of a society and economy built on knowledge. The last part of the book (Knowledge-based Society and Regional Integration) is focused on the public policies concerning knowledge, promoting the regional integration in Europe and in Latin America.
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2. — The Culture of the Knowledge-based Society. In the first essay, Beatriz Sosa Morato provides a description of the cultural political framework within which the so called Society of Information and Society of Knowledge have been developing. In particular, the Author describes the path of the Society of Information concept: since the 70’s of the previous century, when the notion was born in Japan; its diffusion through medias and culture; the translation of the concept within the political discourse, especially with the plan of G7 between 1985 and 1995, until the use of such a notion in the documents of several countries and in the UN «Millennium Goals» strategy. In the early 90’s UNESCO and European Union began to use the expression «Society of Knowledge». The Society of Knowledge, Sosa Morato argues, starts from the concept of Society of Innovation and from the importance of technologies in the economy and society. However the Society of Knowledge represents a new paradigm for public policies, which takes into consideration the qualitative aspects of development, which are education, research and innovation. Only a knowledge – based development, as the European Union institutional documents affirm, allows to face the challenges arising from the globalisation process. If the notion of Society of Information, Sosa Morato concludes, depends on technological innovation, the Society of Knowledge involves more complex dimensions as social, cultural, economic and institutional transformation. As Sosa Morato also shows, all the phenomena characterising our age, especially the debate on Knowledge/Information Society, cannot be understood if we do not consider them in the context of the «globalisation». According to Alberto Donati, the globalisation is a process of increasing of the capitalist economical structures, transferring the power to regulate social relationships from the States to the economic actors, as imposed by the new liberalism of the last part of the XX century. The present financial crisis shows how the economic power is able to affect the most important achievements of the First World, as the welfare state. The triumph of the new liberalism is undermining the category of human rights and the role played by the State (Government of Right), which was historically and culturally responsible for their protection. Today the heavy influ-
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ence of the capitalistic structure on society is slowly evolving into what could be named capitalistic feudalism, if radical changes in this direction do not occur. Ferdinando Treggiari studies the legal integration as process opposite to globalisation without rules, otherwise that those economic ones. In the last years the European integration, and similar path in Latin America, represent a cultural construction which is not only addressed to regulate a single market. This situation would be different from that of a wild globalisation without rules. But the legal integration is also a way to recover the common legal culture which is at the base of the modernity and of the post modernity. Such common culture, in Europe and in Latin America, is represented by the ius commune which influenced the building of the national legal systems. Today the ius commune is the main instrument to grant a solid ground to the supranational construction and the comparison between Europe and other regional systems, as even more happens in the case law of the Court of Justice and in the legal doctrine. From a more general point of view, the challenges of the contemporary world need cultural responses and not only the construction of a world market. In order to avoid the social erosion arising from the globalisation, Bruno Schettini proposes a renewed approach to the concept of citizenship. The Author agrees that globalisation overcomes the ethical and political dimensions of human relationships. The global society imposes a sort of «virtual citizenship», without any roots or contents. Schettini thinks that we need to build a true active citizenship, as the documents of the European Union and in particular those concerning the Knowledge-based Society state. Citizenship under the age of knowledge should be built transmitting the value of a concrete sense of belonging, because it is not possible to imagine citizenship without its social dimension. Such citizenship should be based on the feeling of the interdependence between people, on the awareness to be a part of the same destiny. A sense of belonging, which is not limited to Europe or to the Western World. The construction of such citizenship cannot be possible without education policies aiming at disseminating what Schettini defines «cognitive democracy». The cognitive democracy should provide an education inspired by principles of equity, negotiation and social inclusion, and not only by those of competive-
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ness or antagonism. Under the Knowledge - based Society, education will be the focus of a durable and sustainable development, which represents not only a technological and economic growth, but also a moral and cultural evolution. Therefore, a Knowledge-based Society should be a cultural antidote to a merely economic development without ethics, as proposed by the globalisation processes. From this point of view, it would be useful to study the thought of a philosopher as Gramsci, who devoted his work to the phenomenon of internationalisation. Giovanni Semeraro in his paper analyses the theory of knowledge within the works of Antonio Gramsci, in particular within the «Quaderni dal carcere». Under the theory of «praxis», knowledge is neither only a set of skills available to the industrial production, nor a pure speculation. According to Gramsci, knowledge is a philosophical and political process, historically elaborated, which is necessary to participate and to change social relationships. Within this process, an essential role is played by subaltern classes, which more than other ones push the society towards changes. Together with the aforesaid classes, it will be possible to build a cognitive praxis in which politics, history, science, economics and philosophy are dialectally combined, in order to educate people to become critical, proactive and socialised. Gramsci shows how the construction of knowledge is a very hard work, moreover for popular classes, involving the need to acquire a discipline in study and an efficient methodology, objectivity and modesty. Anyway such a construction has to be considered as a collective, procedural and conflictive process as the art of politics.



3. — Law of the Knowledge-based Society. The section is devoted to the «legal dimension» of the Knowledge-based Society. Indeed the supranational and national legal sources, in particular those of the European Union, contain several references to information and knowledge. Under traditional civil law the role of concepts as knowledge and information is narrow. The European Civil Codes could be considered as an example.
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According to the Italian civil code of 1942 - Valentina Colcelli affirms – knowledge and information are usually synonymous (see Article 244 of the Civil Code, concerning the disclaimer of paternity). Knowledge is seen as information or news concerning a specific fact by which a legal action depends. Only in a few cases knowledge is used as consciousness of a fact, and therefore legal consequences arise from the verification of the correctness of the information (see Articles 802 and 651 of the Italian Civil Code). In other cases, in order to achieve legal knowledge, it is not necessary to have the awareness of a fact, but the possibility to know it: only the knowability (not the actual awareness) is requested by the Italian Civil Code in order to establish if a legal communication (like offer and acceptance) has been received by a subject (see article 1335 and 1336 of the Italian Civil Code). Knowledge as awareness also represents the base of the discipline of civil codes concerning the defects of the will in contractual relationships. Under that discipline, the Italian Civil Code takes into consideration the lack of consciousness related to the facts determined by errors, violence or fault. The concept of knowledge, in the frame of the recent European Union legislation, is more complex (see Roberto Cippitani’s paper). According to the EU documents, «knowledge» consists of the interrelation of three elements: research, innovation and education-training. Such elements, once absolutely marginal, became the centre of the European integration process in the last years. In a «Knowledge-based Society», research (the production of knowledge), education (the main means of knowledge sharing), innovation (which transforms research and education in development) form the core part of the whole European integration process. Europe as a Knowledge-based Society is not only a market of information and of other new products with particular characteristics (indeed, they can be used in the same time by many users; translated in symbols; infinitely reproduced; and so on). As a matter of fact, the concept of information itself cannot be reduced to a good. EU law considers information either a right of the parties in economic relationships (concerning consumers, workers, shareholders, etc.); either a fundamental right of persons (see article 11 EU Charter). In addition, the power to gather information (personal, genetic, economic) may also infringe on fun-
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damental rights (as it arises from the law concerning privacy; from bioethical principles; from the completion rules). There are several aspects of integration based on knowledge which cannot be reduced to the idea of an internal market of information: research, education or innovation cannot be always considered as production of goods and services; the EU legal sources take into consideration some aspects of knowledge which cannot be related to economic interests (i.e. ethical issues), etc. The legal texts show that the EU legal system in the time of knowledge is based on the main result of the European integration: the internal market. However the idea of knowledge is able to move the EU legal system forward. The need to build a society in which research, innovation and education became central in the integration process is able to affect the traditional domestic legal system. Indeed, the legal system, in a Knowledge-based Society, appears to be identified by features as opening, not patrimonial interests, collaboration, immateriality. On the other hand, traditional private law could be represented as a closed system, focused on patrimonial aspects, in which relationships are based on the exchange, as well as goods are material things. Anyway, within the legal context of a Knowledge-based Society, a special attention is paid to information and communication technologies, which strongly modified societal dynamics and, therefore, legal relationships. Emanuele Florindi devotes his paper to explain the EU strategy related to the ICT (issued under documents like i2010 and Europe 2020), which considers such technologies an important impulse to growth and employment. Indeed, the institutional documents argue, the skills and the contents connected to the ICT have a central position in economy and society. Furthermore, the European Union strategy on ICT aims at establishing an inclusive and accessible society, promoting the digital literacy. Such special attention on the ICT produced an important legislation on the new technologies at a European level. In particular, the legal aspects of ICT are regulated by EU law: the right of the parties of contracts to be informed (in particular of consumers); information as the subject of contracts; the protection of personal information, etc. Among the problems concerning the legal treatment of information, we can find those related to copyrights.
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Jacob Bañuelos in his article deals with a particular kind of information, which is the digital image. The paper analyses the problems related to the production and use of the digital image in our age. Indeed in the present period, tha Web allows easily the copy, elaboration, falsification of images translated by means of bits of information. The Author underlines that those activities are proper and normal under Internet. However, such operation are able to breach the rules protecting copyrights, most of which have been issued before the age of ICT. The essay presents the debate concerning the copyright or other forms of protection of digital image (and in general of digital works) in an information – based society. In particular, it is focused on the new legislation relevant to Internet piracy, as the international, Mexican and European regulations. Furthermore, the study considers the instruments needed to balance the protection of copyright with the freedom of expression and the circulation of information (as the Creative Commons). The huge notion of immaterial goods in Knowledge-based Society includes, as Hellen Pacheco Cornejo explains, not only the digital information, but also traditional knowledge, as that belonged to the Indigenous Peoples of Latin America. Those Peoples own advanced knowledge concerning biodiversity, medicine, pharmacology, agriculture, cosmetics. Such knowledge is a part of the Indigenous People’s culture and religion; it is also needed to protect the environment in which Peoples live, which represents an important area for the Earth. Therefore the law has been focusing its attention on the protection and valorisation of traditional knowledge. In order to achieve this aim, it would be necessary to elaborate new legal concepts based on the immaterial aspects of traditional knowledge. The Author analyses the international, supranational and domestic sources regulating the ancient (but in the same time very modern) phenomenon of the ownerships and use of traditional knowledge. The paradigm of the Knowledge-based Society deeply impacts on the legal discipline of relationships concerning both personal and economic spheres. The new paradigm is able to affect the relationships between children and parents and to modify the rights of minor persons. Antonio Palazzo shows that the traditional parents’ duty of education has
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been modifying, taking into account the children’s need to actively participate in the Knowledge and information Society. Those needs are the contents of new rights, as those to communicate, to use ICT, Internet and social networks. In the Web, children are entitled to express their freedom of thought and their creativity. Such situation seems to be in contrast with the traditional legal approach, according to which children have not legal capacity to stipulate contracts. However, since such agreements are instruments of exercise of children’s rights, the prohibition for the latter to enter into contracts should be contrary with constitutional principles. Indeed the social networks and other instruments are also available to the persons under aged 18 or 21 years, even if the national legislation still consider such persons as legally incapables. The new rights may expose also children to new kinds of menaces. Palazzo’s paper also deals with rules at supranational, national and professional levels, to avoid risks for children when they use television and Internet. There are several other cases, where the protection of the interests linked to the Knowledge-based Society affects the application of individual rights, both personal and patrimonial. Andrea Sassi elaborates the concepts of informed consent and the living will in the frame of the right of patients to be informed by doctors and by health establishments. The right to know and the duty to provide information have to be harmonised with the discipline concerning the contractual relationships between patients and medicines. The main problem is that such a harmonisation is not easy, because the discipline of contracts provided under the national Civil Codes only considers the patrimonial sphere of persons and it does not set out a specific obligation to provide information concerning non patrimonial interests. In this paper, the application of traditional concepts as «negozio» or «atto giuridico in senso stretto» is discussed in connection with the informed consent. With reference to patrimonial relationships as contracts, Stefania Stefanelli studies, from the perspective of an information - based law, the preliminary contract concerning real estates. The real estate contracts may be considered a typology of agreements which is characterised by the presence, in the practise, of two non professional parties
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(the seller and the buyer) together with a professional (the estate agent), acting as intermediary. The protection of the safety of persons, of environment, the need to save energy, have been producing a EU and national legislation, setting out several obligations for the parties of real estate contracts. In order to comply with such a legislation, the parties usually enter into two kinds of preliminary agreements, prior to the stipulation of the definitive contract, which will definitely transfer the ownership. The first preliminary agreement has the form of an irrevocable proposal of the buyer, which the intermediary transmits to the seller. If the latter accepts, the parties will enter into a second preliminary agreement before a notary public. The second preliminary contract will be registered in accordance with the law. The Author analyses that procedure from the point of view of the protection of the weaker party, the non-professional buyer, in particular to comply with his/her right to be well informed. The existence of a right to be informed allows to criticise the case-law and literature which considers without any legal ground the above mentioned procedure of the two preliminary agreements. Information is also studied by Francesco Scaglione as the main matter on which the European market has been built. Even if a real competitive market is only a theoretical construction, the efficient discipline of economic relationships should aim at avoiding the so called «informative asymmetries». Indeed, the lack of information affects the weaker actors of the market and it becomes an obstacle to the social and economic development. The legal system should provide with a default regime in the frame of which the economic operators should protect the interests of other parties and, definitely, of an efficient market. A good example of legal instruments devoted to bring together economic and legal rules is the concept of «correctness» in professional relationships. If the economic actors carry out their activities correctly, it will produce an efficient allocation of information and of other resources and it will achieve a social utility of economic activities (see the article 41 of the Italian Constitution). The essays about the several legal aspects of the Knowledge - based Society presume a more general problem: does a true «knowledge/information law» exist? Mario Alvarez Ledesma tries to respond to that question from the point of view of general theory of law.
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Alvarez thinks that the Society of Knowledge has not be considered as a necessary evolution of the concept of Information Society. The former was born in the context of public policies adopted by the European Union in order to promote, through ICTs, the social and economic development. Generally speaking, Internet and the related technologies represent an important challenge for law to the extent that they present a new paradigm. The ICTs provide a new conception of space and time, in the framework of which they might be called a «third environment» (tercero entorno), which change the worldview of human beings. The Author argues that we cannot consider the law of the Knowledgebased Society as a new kind of law. Indeed Alvarez holds that challenges and problems arising from the information and communication technologies do not alter the architecture of law. The law has to adjust its functionality and its different spatial-temporal concepts to the «third environment». However the fundamental values remain essentially the same and law must protect them in the new environment and from new potential threats.



4. — Knowledge-based Society and Regional Integration. The papers gathered under the third section of the book show some applications of the regional policies related to the Knowledge-based society. The European actions in the field of education are the content of the essay of Suzanne Gatt. In particular the article reviews the developments at a European Level of the work done in promoting integration of qualifications, in order to simplify the process of recognition in the frame of the current ERIC/NARIC system. This process is a response to the aim of promotion of workers’ mobility as a part of the European knowledge society. Different countries have moved forward at different rates. This paper deals with the case of Malta and the way it has tackled these developments in the Bologna and Copenhagen Processes through the setting up of the Malta Qualifications Council, the Malta Qualifications Framework and recently the Referencing Document, which identified the method of translating national levels of qualification to the European level and the other way round. Being one of the most advanced
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countries in the integration of national legislation to be in line with European recognition tools, Malta can serve as a model for other EU Members States also working towards an Integrated qualifications system. The challenges which Malta has already overcome can serve as an example of good practice to other EU Member States. Keji Adunmo analyses the European Union policy of Research and Innovation, dealing with the concept of the European Research Area. The European Research Area is defined as «a European ‘internal market’ for research, where researchers, technology and knowledge freely circulate, effective European - level coordination of national and regional research activities occurs, programmes and policies and initiatives are implemented and funded at European level ». The concept of ERA takes its roots from 50 years of cooperation in research and technology matters at an intra-European level. The importance of the concept of a European Research Area and its relevance to the European research scenario has been confirmed when the ERA has been legally legitimised through the recent Consolidated version of the Treaty on the Functioning of the European Union, introduced by the Treaty of Lisbon in 2010, which explicitly provides that the Union shall aim at achieving a European Research Area where researchers, as well as scientific knowledge and technology, could freely circulate; industry should also play a relevant role especially when talking about enhancing the competitiveness level of the EU. The article of Adunmo aims at highlighting the history and development of the ERA as well as its influence on the European research integration process; the endemic problems and criticisms of the ERA will be analysed in the light of its evolutions through the implementation of instruments which were used all over the years. Its future and perspectives will be pointed out in order to outline the foreseen scenarios towards Europe 2020. In order to build the European Area of Research, the main instrument is the multiannual Framework Programme of Research and Technological Development. Today we are in the period of the implementation of the Seventh Framework Programme (hereinafter referred to as «FP7»), related to the period 2007-2013, and the next FP, Horizon 2020, is expected to be approved within the 2013, concerning the period 2014-2020. Luciano Maiani and Anna D’Amato describe the action of FP7 from the perspective of the participation of the most important Italian public research
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body, the CNR (National Research Council), whose President was Maiani and D’Amato is the responsible for the Relationships with the European Union. The CNR is a sort of hub of the Italian research, acting with a multidisciplinary and transversal approach, capillary diffused through the territory, and bringing together public and private resources in the prior field of research. Such a mission makes the activities of CNR consistent with the strategic orientations provided by the EU legal sources and the documents issued by the European Commission. Thanks to the improving participation of CNR to the FP7, and in general to the EU actions in the field of research and innovation, it is possible to establish an important «bridge» between the Community and the National level of the European Research Area. With the help of the article of Thais Palermo Buti, we can have an overview of the policies devoted to knowledge also under the integration process in Latin America, especially within the Mercosur (the Organisation of the South Market, composed of Argentina, Brazil, Paraguay, Uruguay and Venezuela). As the Author argues, in the area of South America, as well as in Europe, the regional integration is the better response to the challenges of a subcontinent which, despite the remarkable growth in the last years, has to face several problems in social, educational and cultural fields. Mercosur, as the European Union, is aware that the main instrument to handle the regional and global processes is to invest in human resources and their skills in a networked society, promoting social inclusion. Therefore, Palermo Buti’s paper shows the concrete actions which have been put in place by the Mercosur, as the creation of a Research Framework Programme and the establishment of an Institute of Vocational Training (IMEF). Such actions should support the collaboration between Mercosur and other regional or international organisation. However the activities in the filed of research and education should promote also an autonomous policy of the regional block.



Parte Prima Cultura della società della conoscenza



Beatriz Eugenia Sosa Morato* Un humanista ante el umbral de la Sociedad del Conocimiento. Un esfuerzo por comprenderla Sumario: 1. Líneas Introductorias — 2. Entre eras: Ciencia y técnica. — 3. La Sociedad de la información. — 4. La Sociedad del conocimiento. — 5. Aspectos generales sobre el posicionamiento de México ante la Sociedad del conocimiento. — 6. Consideraciones finales.



1. — Líneas Introductorias. Hay muchas y variadas formas para ingresar al estudio de un tema, en la especie, cuando buscamos datos relacionados con la Sociedad del Conocimiento encontramos, reiteradamente, referencias a la era de la información y a la era del conocimiento, dichas frases nos llevaron a pensar en el encuadre histórico del tema objeto de nuestra reflexión. Es probable que sea una manera poco común de ingresar a un estudio, pero puede representar cierta utilidad para localizar algunas constantes en la historia de la cultura, en relación a situaciones en las que estén involucrados aspectos vinculados a la comunicación, a la transmisión de datos e información. Baste con recordar, así sea grosso modo la clasificación básica que se establece para el estudio del paso del hombre, de su vida a través del tiempo, se le observa, básicamente, a través de dos grandes hitos: prehistoria e historia y resulta que la cuestión clave para pasar de la primera a la segunda fase, está determinada por la aparición de la escritura, que es, finalmente, un medio de comunicación interpersonal1. * Centro 1



Universitario de la Ciudad de México (UCIME).



En la prehistoria existen tres fases – paleolítico, neolítico y edad de los metales- a través de esas épocas el hombre pasó de tener una vida nómada al sedentarismo, conoció la agricultura, la ganadería, las artes de las que dan testimonio por ejemplo las pinturas
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La escritura2 es el parteagüas que permitió establecer la diferencia entre una y otra era y fue precisamente, gracias a ella, en gran parte, que hay memoria del paso del hombre en la tierra a través del tiempo3. Los historiadores, suelen dividir el estudio de su disciplina en las siguientes edades: Antigua, Media, Moderna y Contemporánea, esta forma de escindir el tiempo ha sido más o menos uniforme, sin embargo de cara al tema que necesitamos tratar, añadiremos unas referencias, como veremos más adelante. La Edad Antigua comprende, desde el inicio de la escritura, hasta la caída del Imperio Romano de occidente en el año 476 d.C. La llamada Edad Media inicia en el siglo V d.C. y llega hasta el s. XV d. C., dando paso a la Edad Moderna que va del s. XV hasta la revolución francesa 1789. En el siglo XVIII, se apertura la denominada Edad Contemporánea, que como cualquier otra puede estructurarse a través de varios acontecimientos que sirven como parámetros diferenciadores de diversas etapas dentro de un mismo período, de manera análoga a como la Edad media ha sido clasificada en baja y alta edad media. La Edad contemporánea, inaugurada en los últimos años del siglo XVIII, se concluye con el lanzamiento de la primera bomba atómica en 1945 que fija simultáneamente el punto de partida del siguiente ciclo que ha sido identificado, por algunos, como era espacial y que los autores que publican hasta el año 1980 aproximadamente4, indican que es un tiempo que se prolonga hasta esos días.



levantinas. Formó comunidades y también se vio ante la necesidad de crear un sistema de control capaz de conservar, de alguna manera los datos que interesaban para la organización de las diversas comunidades en las que vivió, ese medio de control y comunicación fue, de algún modo la escritura, que data aproximadamente del 3200 aC en Mesopotamia y que se fue extendiendo. 2



Escribir implica, en términos generales representar ideas mediante el uso de signos trazados en una superficie. Han existido diversos signos, v.gr. escritura jeroglífica, silábica, ideográfica, por mencionar algunas variantes. También se ha dejado constancia en diversas superficies, entre ellos barro, piedra, papiro o papel, por ejemplo, lo que interesaba era dejar una constancia. 3



Las fuentes de la historia no se limitan ciertamente a lo escrito, sino que entre ellas se mencionan: tradición, escritura, tumbas, monumentos, por mencionar algunos. 4



Cfr. J. M. Lozano Fuentes, Historia de la cultura, Editorial Continental, S.A. de C. V., México, 1979, pág. 1.
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Obviamente ha transcurrido el tiempo, han pasado tres décadas (80s a la fecha), que en el contexto genérico de la historia, per se no es especialmente significativo, sin embargo, en esos treinta años se han dado cambios importantes en avances científicos y tecnológicos, que han impactado, considerablemente a la humanidad, razón por la que podríamos aventurarnos a poner dos señales más en el tiempo del hombre: información (1990) y conocimiento, señales con las que podemos llegar hasta nuestros días (2011). Hay quienes se refieren al tiempo que nos importa considerar, como la postmodernidad. El término fue utilizado probablemente hacia la segunda mitad del siglo XX, concretamente lo hizo Charles Olson5, en esos años. Sin embargo el término se popularizó en 1979, con la publicación del texto “La condición postmoderna” de Jean-Francois Lyotard, filósofo francés que enseñó en la Universidad de París VIII (Vincennes, Saint- Denis). En caso de referirse a la post-modernidad, es inaugurada tras la 2ª guerra mundial (1945) y por supuesto se prolongaría hasta nuestros días, estableciendo algunos parámetros en la propia época, entre los que cabe destacar 1945-1990 como era espacial, que en trazos generales tiene múltipes acontecimientos relevantes, baste con indicar que va del lanzamiento del Sputnik I, por la Unión Soviética, pasando por el desastre del Challenger (1986), la caída del muro de Berlín (1989)6 5



Charles Olson, nacido en Worcester, Massachusetts, 1910 - fallecido en Nueva York, 1970. Poeta y ensayista estadounidense. Creció en su ciudad natal, estudió primero en la Wesleyan University y posteriormente en Harvard. Trabajó durante algunos años en el aparato del Partido Demócrata, se alejó de la política para dedicarse a la docencia en el Black Mountain College, del que fue rector hasta su clausura en 1956. Olson acuñó el término postmoderno en una carta fechada en 1949 a su amigo y poeta Robert Creeley. Desde entonces el término ha sido utilizado por muchos autores pero él fue el primero en usar la palabra en un sentido literal y cronológico, queriendo significar que el propio Olson, Creeley y otros artistas de su época habían llegado después de grandes modernistas como Ezra Pound, William Carlos Williams, D.H. Lawrence, Henry Miller, Igor Stravinsky, Georgia O’Keefe, Frida Kahlo, Kandinsky, Picasso, Marsden Hartley, D. W. Griffith, Frank Lloyd Wright, etc Cfr. http://www.biografiasyvidas.com/biografia/o/olson.htm, consultado el 30 de agosto 2011. Es importante advertir el contexto en el que el término fue considerado originalmente. 6



El muro fue levantado en Agosto de 1961 y cayó el 22 de diciembre de 1989, cuando fue abierto por la Puerta de Brandemburgo. Hecho que dio pie a la reunificación de las que hasta entonces eran dos Alemanias. La caída del muro tuvo múltiples consecuencias a nivel internacional, fue, entre otras cosas símbolo del derrumbamiento del bloque socialista, también agotó el equilibrio político entre las dos superpotencias de ese momento.
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y la caída de la Unión Soviética7 que dejó a los Estados Unidos como personaje único en la antes llamada carrera espacial, se dio inicio a una nueva etapa en las relaciones internacionales, ahora caracterizada por la supremacía absoluta de los Estados Unidos a nivel mundial8. En cualquier caso parece claro que el punto de partida se localiza en la posguerra, en 1945 y que el período sujeto a revisión incluye de 1945 a los años 2010 – 2011, aproximadamente sesenta y seis años, de los que se transita por la denominada, en principio, era espacial, que comprende aproximadamente el 68.18% del período pues llega, hasta el año 1990. En los veintiún años restantes hay que localizar a las eras de la información y del conocimiento con sus trazos definitorios. Es conveniente aclarar que, realmente hay una línea de continuidad en el desarrollo y evolución de las tecnologías que inician su planteamiento, investigación y desarrollo en la época de las conflagraciones mundiales y continúa una vez superadas las situaciones bélicas de nivel mundial. En relación a la denominada era espacial hay quienes han considerado que pudo haber iniciado desde 1942, concretamente cuando el misil alemán A3 llegó al espacio. El tiempo de la carrera por el espacio queda con un solo participante a partir de la desaparición de la Unión Soviética, momento a partir del que las tecnologías originalmente exploradas, primero con intenciones de defensa y luego en función de la conquista del espacio, se van filtrando, de manera paulatina para integrarse como algo común en la vida de las personas,



7



Con el Acuerdo de Brest, celebrado el 8 de diciembre del año 1991, Bielorrusia, Rusia y Ucrania declararon la inexistencia de la URSS, y se constituía la Comunidad de Estados Independientes (CEI), con capital en Minsk, con un espacio militar y económico comunes. Cfr. Gómez Navarro, José Luis, González Calvet, María Teresa, López Facal, Ramón, Pastoriza Abal, José, Portuondo Pérez, Ernesto y Gargari Gómez, Martha, Historia Universal, 8ª. Edición, Pearson, Educación de México, S.A de C.V, México, 2008, pág. 487. 8



George Bush y William J. Clinton fueron los presidentes norteamericanos en turno en esta transición, marcada por la necesidad de establecer un nuevo orden mundial (NOM), debían ser garantes, en términos generales del respeto a las normas legales de las relaciones internacionales. Sin embargo, en términos políticos parecen haber adoptado una actitud selectiva: Con América Latina se aplicó una política de dominio, para Asia de mediación y flexibilidad, para Africa hubo desinterés. Cfr. AAVV, José Gómez Navarro, ob. Cit., pág. 493.
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esta situación permite que a partir del año 1990 no se hable más de era espacial, cuanto de la era de la información. Las circunstancias imperantes fijaron una nueva interdependencia económica que generó el uso del término globalización (1960-1990), definido por sus promotores como una tendencia a la igualación, hacia arriba en el comportamiento de las distintas economías nacionales. Se generó también la conformación de nuevos bloques, surgiendo, por ejemplo la Unión europea9, los países de la Cuenca del pacífico y el Tratado de Libre comercio de América del Norte10. La época que nos ha tocado vivir se caracteriza por un extraordinario desarrollo de la técnica, particularmente de la electrónica y la informática que han generado un cambio generacional en la percepción del hombre, del mundo y de la vida. Hoy no es preciso encontrase en el lugar en el que sucedan los acontecimientos, para tener la posibilidad de formar parte de ellos de alguna manera11, pues los medios de comunicación son transportadores súbitos al punto de encuentro12.



2. — Entre eras: Ciencia y técnica. Es conveniente dedicar, unas líneas, a tratar de identificar los trazos generales de la época, así como indagar las relaciones, más importantes, que median, entre los elementos mas representativos de la misma, todo ello con el objetivo 9



Tratado de la Unión Europea Maastrich, Holanda, 7 de febrero de 1992, paso a la consolidación regional. 10



Cfr. J. M. Lozano Fuentes, y AAVV, ob. Cit., pág. 493.



11



Baste con recordar por ejemplo las transmisiones que tuvieron lugar, en diversos medios televisivos, con motivo de la invasión a Irak para derrocar a Saddam Hussein. En tiempo real se podían ver transmisiones de acontecimientos lejanos, mientras uno bebía algo refrescante… oyendo las bajas causadas y testimoniando balaceras… Quino Joaquín Salvador Lavado, el autor de Mafalda publicó un cartón con el que pone de manifiesto algunas tendencias del mundo contemporáneo, ilustra a un padre mostrando a uno de sus pequeños hijos cuestiones que debe identificar, algunas de las que menciona son: piernas, nuestra un vehículo automotriz al chico. Cerebro, se señala una computadora. Contacto humano, la referencia es un teléfono celular. Cultura, para adquirirla hay que ver televisión…Cfr. http://www.quino.com.ar/listado-libros-mexico.html, consultada el 30 de agosto del 2011. 12



Cfr. J. M. Lozano Fuentes, y AAVV, ob. Cit., pág 496.
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de advertir el orden de las piezas y las vías de interpretación de cara al recto desarrollo de las mismas, desde la óptica de la ciencias fundantes. 2.1. – Palos rojos: Signos del advenimiento de una época. Al término de la segunda conflagración mundial, se abrió una década (1946 - 1956 aproximadamente) en la que se trabajó arduamente en el estudio de las matemáticas, programación, desarrollo de componentes electrónicos, producción de máquinas automatizadas, hasta llegar a la primera generación de computadoras. En 1975 apareció el microprocesador, componente que provocó la inusitada fabricación y venta las computadoras conocidas como personales o PC´s. La 4ª generación de computadoras se dio entre los años 1982-1989. El hardware mejoró gracias a los llamados sistemas circuitales distribuidos, las memorias de burbujas y los discos ópticos, que permitieron, entre otras cosas una posibilidad de auscultación por parte de los médicos para elaborar diagnóstico y aplicar terapias, provocando el lógico avance de la ciencia médica13. La 5ª generación correspondió al decenio 1990-2000, con las llamadas máquinas inteligentes, gracias a la incorporación de la inteligencia artificial (IA), el diseño de circuitos de tres dimensiones, tecnología de arseniuro de galo, de juntera de Josephson, memoria de burbujas magnéticas y demás logros que permiten almacenar una gran cantidad de información en dispositivos pequeños14. En septiembre 11 de 1998 se puso a disposición de millones de usuarios, a través de la World Wide Web (www), toda la información sobre los escándalos, a los que en aquel momento dio lugar Bill Clinton. En su conjunto fueron divulgados como el Reporte Starr15. 13



La relación entre la técnica y las ciencias de la vida daría lugar a la bioética con su amplísimo campo de acción. Baste recordar el caso de la oveja Dolly en 1997, el proyecto genoma humano. La biotecnología se divide para su tratamiento en cuatro áreas: alimentación, salud, medio ambiente e industria. Cfr. AAVV, ob. Cit., pág. 505. De manera directa con la medicina hicieron acto de presencia la implantación de órganos, resonancia magnética y nuclear, la tomografia axial computarizada, ultrasonido diagnóstico, la medicina nuclear. 14



Cfr. http://www.cad.com.mx/generaciones_de_las_computadoras.htm, consultado el 11 de septiembre del año 2011; Ibidem, pág. 504. Véase el Anexo 1. 15



Nombre con el que se conoció el affaire de Clinton. Cfr. http://www.gpoaccess.gov/ icreport/report/6narrit.htm, http://www.gpoaccess.gov/icreport/report/2toc.htm con-
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Los avances técnicos permitieron, paulatinamente la aparición de instrumentos con los que hoy día, gran parte de la población está muy familiarizada, entre ellos podemos mencionar las pantallas, la mensajería electrónica, procesadores de textos, telefonía celular, TV vía satélite han revolucionado nuestro estilo de vida y han sido la causa por la cual los medios escritos, tradicionales fueron desplazados por las versiones digitales. En este contexto merecen una mención especial las siglas con las que se identifica, habitualmente a las tecnologías de la información y la comunicación (Tics), también podemos encontrar el uso de las siglas Ntics, que añaden solamente la novedad, es decir se trata de las nuevas tecnologías de la información y la comunicación, ahora bien, ¿qué es lo que comprenden esas siglas?, creo que para quienes nos dedicamos a las humanidades, el contenido no se nos presenta con gran claridad y necesitamos tener, al menos un referente, para aproximarnos, prudentemente, a la Sociedad de la información que siempre hace acto de presencia con una alusión más o menos cercana a las Tics y ellas, a su vez, como elementos relevantes para alcanzar los Objetivos de Desarrollo del Milenio, concretamente, en el orden de la libertad y la democracia, por tratarse de medios, considerados como indispensables para propagar información y procurar la comprensión mutua entre las personas16. 2.2. – Aproximación a la Sociedad de la Información. Hay dos referentes importantes para aproximarnos al tema: 1) Objetivos de Desarrollo del Milenio y 2) Tic’s. 2.2.1. Objetivos de Desarrollo del Milenio 2015. Los llamados Objetivos de Desarrollo del Milenio, fueron fijados en el año 2000, son ocho objetivos de desarrollo humano, que los países miembros de las Naciones Unidas acordaron conseguir para el año 2015, hoy ya cercano. Los objetivos propuestos, desde entonces fueron, a saber: sultado el 1º. Octubre del año 2011. 16



“…herramientas para llegar a los Objetivos de Desarrollo del Milenio… instrumentos que harán avanzar la causa de la libertad y la democracia, y de los medios necesarios para propagar los conocimientos y facilitar la comprensión mutua”. Cfr. Annan, Kofi, Secretario General de la Organización de las Naciones Unidas, Discurso inaugural de la primera fase de la WSIS, Ginebra, 2003.
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* Erradicar la pobreza extrema y el hambre.- Que pretendería reducir, en un cincuenta por ciento el número de personas cuyo ingreso sea menor a un dólar diario y a las personas en pobreza alimentaria. * Enseñanza primaria universal.- En este renglón, se debe procurar que todos los niños puedan concluir el ciclo completo de la enseñanza básica, considerando, simultáneamente que se cubra la enseñanza pre -escolar en tres años, la primaria en seis y la secundaria en tres así como que se alcancen niveles satisfactorios de aprovechamiento, básicamente en lenguaje y matemáticas. * Promover la equidad de género y la autonomía de las mujeres.- que simplemente significaba tener una meta en la eliminación de las desigualdades entre hombres y mujeres en todos los niveles de enseñanza. * Reducir la mortalidad infantil.- Al menos en dos terceras partes, en relación a la mortalidad de los niños menores de cinco años. * Mejorar la salud materna.- A través de la reducción de la mortalidad materna, al menos en tres cuartas partes. * Combatir el Vih/sida, paludismo y otras enfermedades.- En relación al sida la meta básica se fijó en iniciar la reducción de su propagación, por lo que se refiere al paludismo y otras enfermedades, la meta considerada estuvo en procurar, al menos su reducción, haciendo hincapié en enfermedades graves, como la tuberculosis. * Garantizar la sostenibilidad del medio ambiente.- A través de dos líneas de acción: * Incorporar los principios del desarrollo sustentable en las polÍticas y en los programas nacionales y revertir la perdida de recursos del medio ambiente. * Reducir a la mitad el porcentaje de personas que carezcan de acceso sostenible al agua potable y a servicios básicos de saneamiento. * Fomentar una asociación mundial para el desarrollo.- Los países en desarrollo deberían elaborar y aplicar estrategias que proporcionen a los jóvenes un trabajo digno y productivo y, por su parte, el sector privado, deberá velar porque se puedan aprovechar los beneficios de las nuevas tecnologías, en particular de las tecnologías de la información y de las comunicaciones. Desde luego ha habido un seguimiento en diversos momentos, el último es reciente, se trata del informe 201117, documento elaborado a partir de la 17



Cfr. Naciones Unidas, Objetivos de desarrollo del milenio. Informe 2011, New York, 2011. Los datos sobre el progreso que se presentan en este informe son los disponibles en junio de 2011.
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celebración de la Cumbre de los objetivos de desarrollo del milenio, llevada a cabo en septiembre del año 2010. Proponen medidas concretas para alcanzar, cada uno de los ocho objetivos en el año 2015 y se da noticia, también, de los avances obtenidos, objetivo por objetivo, veamos brevemente: 1º. Erradicar la pobreza extrema y el hambre.- El crecimiento más rápido y las reducciones más drásticas en la pobreza siguen produciéndose en Asia oriental, particularmente en China, donde se espera que la tasa de pobreza caiga por debajo del 5% en 2015. La India también ha contribuido a la gran reducción de la pobreza mundial: se calcula que su tasa de pobreza caerá a cerca del 22% en 2015 desde el 51% que tenía en 1990. Entre China e India juntas, la cantidad de gente que vivía en la pobreza extrema entre 1990 y 2005 decayó en aproximadamente 455 millones; se espera que 320 millones más se unan a esa tendencia en 2015. Las proyecciones para África subsahariana son ligeramente más optimistas de lo que se estimaba. Tomando en consideración el reciente crecimiento económico y las tendencias, se espera que la tasa de pobreza extrema en la región caiga por debajo del 36%18. Según los datos disponibles, la tasa de empleo vulnerable prácticamente no varió entre los años 2008 y 2009, ni en las regiones en desarrollo ni en las desarrolladas19. Por lo que toca a la falta de alimento, la proporción de personas que sufren hambre se ha estancado en el 16%, a pesar de la reducción de la pobreza, en términos generales, hay una nutrición insuficiente, Según esa realidad y a la luz de la crisis económica y del aumento del precio de los alimentos, será difícil lograr la meta de reducir la cantidad de personas que pasan hambre en muchas de las regiones en desarrollo20. 18



Id., pág. 7.



19



Id., pág. 9



20



“La falta de relación entre la reducción de la pobreza y la persistencia del hambre… casi la cuarta parte de los niños menores de 5 años de los países en vías de desarrollo siguen insuficientemente alimentados, situación que ha llamado de nuevo la atención sobre los mecanismos que gobiernan el acceso a los alimentos en los países en vías de desarrollo. Este año, la Organización de las Naciones Unidas para la Agricultura y la alimentación hará una revisión exhaustiva de las causas subyacentes para esta aparente discrepancia, con miras a elaborar en el futuro políticas mejor informadas sobre la reducción del hambre”. Cfr. ODM, Informe 2011, pág. 11.
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Casi la cuarta parte de los niños menores de 5 años de los países en vías de desarrollo siguen insuficientemente alimentados. El avance general en las regiones en desarrollo es insuficiente para alcanzar la meta en 2015. 2º. Enseñanza primaria universal.- Consiste en la cantidad de alumnos en edad de recibir educación primaria, que se encuentran matriculados en la escuela primaria, expresada como porcentaje de la población total en ese grupo etario. En el conjunto de los países en vías de desarrollo la matriculación en enseñanza primaria ha aumentado lentamente. La tasa neta de matriculación se ha incrementado en sólo siete puntos porcentuales desde 1999, hasta alcanzar el 89% en 2009. En los últimos años el avance se ha sido francamente lento, hasta el punto que entre 2004 y 2009 sólo aumentó dos puntos porcentuales, lo cual ha hecho que disminuyan las posibilidades de alcanzar la meta del ODM de lograr para el año 2015 la enseñanza primaria universal21. Entre 1990 y 2009, la tasa de alfabetización de la juventud (15 a 24 años) aumentó en todo el mundo del 83% al 89%. Asia meridional y África septentrional registraron los mayores progresos, con incrementos porcentuales de 20 puntos y de 19 puntos, respectivamente22. 3º. Promover la equidad de género y la autonomía de las mujeres.- En este rubro pueden diferenciarse varios aspectos, por ejemplo educación, así como el acceso a empleos. En 2009, en las regiones en desarrollo había 96 niñas matriculadas en enseñanza primaria y secundaria por cada 100 niños. Esta es una mejora significativa desde el año 1999, cuando la relación era 91 y 88, respectivamente. Solamente en tres regiones – el Cáucaso y Asia central, América Latina y 21



En 2009, más del 20% de los niños de los países menos desarrollados en edad de asistir a la escuela primaria fue excluido de este ciclo educativo. Sin embargo, algunos de los países más pobres han logrado los mayores avances desde 1999. Burundi, Rwanda, Samoa, Santo Tomé y Príncipe, Togo y la República Unida de Tanzanía han alcanzado o están cerca de alcanzar el objetivo de lograr la enseñanza primaria universal (con una tasa neta de matriculación ajustada superior al 95%). Se han logrado avances considerables en Benin, Bhután, Burkina Faso, Etiopía, Guinea, Malí, Mozambique y Níger, donde la tasa neta de matriculación aumentó más de 25 puntos porcentuales entre 1999 y 2009. Se considera que la eliminación de las tarifas escolares es un factor importante para explicar el rápido avance registrado en muchos de esos países. Id., págs. 16-17. 22



Id., pág. 19.
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el Caribe y Asia sudoriental – han logrado alcanzar en la enseñanza el índice de paridad de géneros. En cambio, el acceso igualitario a la educación en los primeros años de escolarización sigue siendo una meta distante en África septentrional, Oceanía, Asia meridional, África subsahariana y Asia occidental. En lo que respecta a la educación secundaria, el Cáucaso y Asia central, África septentrional y Asia sudoriental han logrado la paridad de géneros. Sin embargo, la población femenina sigue en clara desventaja en Oceanía, Asia meridional, Asia occidental y África subsahariana. En contraste, la población femenina de Asia oriental y de América Latina y el Caribe ha sobrepasado a la masculina en cuanto a participación en la escuela secundaria. La brecha en el acceso de las mujeres al trabajo remunerado persiste en al menos la mitad de todas las regiones. En todo el mundo, la proporción de mujeres en empleo asalariado del sector no agrícola aumentó del 35% en 1990 a casi el 40% en 2009. Sin embargo, en los últimos años los avances se han frenado debido a la crisis financiera y económica de 2008-200923. Después de las pronunciadas pérdidas de puestos de trabajo de 2008-2009, el crecimiento del empleo experimentado durante la recuperación de 2010, en especial en las regiones en desarrollo, ha sido menor para las mujeres que para los hombres. Las mujeres empleadas en industrias manufactureras se vieron especialmente afectadas. La representación femenina en los parlamentos es la más alta de todos los tiempos, pero está excesivamente lejos de la paridad24. En enero de 2011, solo 10 países tenían a mujeres como jefas de Estado, y en 13 países había mujeres como jefas de gobierno. Para superar el desequilibrio de género en los parlamentos de todo el mundo 23 24



Id., pág. 22.



A finales de enero de 2011, las mujeres ocupaban el 19,3% de los escaños de los parlamentos de todo el mundo. El avance ha sido sumamente lento… en 1995 el promedio era del 11,6%. Algunos países han logrado altos niveles de representación de las mujeres en ambas cámaras: Rwanda (56,3%), Suecia (45,0%), Sudáfrica (44,5%) y Cuba (43,2%). Por el contrario, 48 países tienen menos de un 10% de mujeres en la cámara baja o en parlamentos unicamerales. Nueve países (Arabia Saudita, Belice, los Estados Federados de Micronesia, las Islas Salomón, Nauru, Omán, Palau, Qatar y Tuvalu) no tienen ni una mujer parlamentaria. Cfr. Id., 22, 23.
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es esencial contar con candidatas preparadas y apropiadamente financiadas, así como con la voluntad política necesaria en los niveles más altos de los partidos políticos y de los gobiernos25. 4º. Reducir la mortalidad infantil en niños menores de 5 años.- Es posible alcanzar el objetivo de supervivencia de los niños si se toman medidas para atacar las causas de mortalidad Las muertes por cada 1.000 niños nacidos vivos han pasado de 89 en 1990 a 60 en 2009. En todas las regiones salvo en África subsahariana, Asia meridional y Oceanía se han logrado disminuciones de al menos un 50%. A pesar del crecimiento de la población, la cantidad de muertes de niños menores de 5 años ha disminuido a nivel mundial, pasando de 12,4 millones en 1990 a 8,1 millones en 2009, lo que equivale a casi 12.000 muertes menos por día. La mortalidad de los niños menores de 5 años ha disminuido un 33% en todo el mundo. Es posible alcanzar los Objetivos del milenio en este rubro, pero solo si se toman medidas drásticas y prontas para atacar las causas de mortalidad infantil, son variables dependiendo de la zona geográfica y el nivel de desarrollo, pero entre las causas que hay que atacar están la diarrea, la malaria, neumonía, sarampión, nutrición deficiente26, educar a las madres27, ofrecer amplia cobertura de los servicios de salud. 5º. Mejorar la salud materna.- la mortalidad materna sigue siendo una fortísima carga en muchos países en vías de desarrollo. En el conjunto de las regiones en desarrollo, la tasa de mortalidad materna cayó un 34% entre 1990 y 2008, ya que pasó de 440 muertes maternas por 100.000 niños nacidos vivos a 290 muertes maternas. A pesar de ello, la meta de este ODM todavía está muy lejos de conseguirse. Entre 1990 y 2008, en 90 países se produjo un descenso de la mortalidad materna del 40%; en otros 57 países hubo ciertos avances debe hacerse más 25



Id., pág. 23.



26



Causa de la tercera parte de las muertes.



27



La educación de la madre es primordial para determinar si sus hijos sobrevivirán sus primeros 5 años de vida. En todas las regiones en vías de desarrollo los niños de madres con cierto grado de educación corren menos riesgo de morir. Las posibilidades de que un niño sobreviva aumentan si su madre tiene una educación secundaria o superior. Cfr. ODM. Informe… cit., pág. 26.
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para que las mujeres no arriesguen su vida durante el parto, haciendo especial hincapié en el control de las hemorragias obstétricas, eclampsia, sépsis, malaria, vih, asistencia sanitaria durante el embarazo, evitar embarazos en adolescentes y así como para evitarles discapacidades que podrían alterar irreversiblemente su futuro y el de su familia. 6º. Combatir el Vih/sida, paludismo y otras enfermedades.- Trataremos de dar noticia de los rubros considerados en este objetivo del milenio, pues si bien se trata, en general del combate a enfermedades, lo son de índole diversa. En primer término Vih/sida Entre 2004 y 2009, la cantidad de personas que recibieron tratamiento antirretroviral contra el VIH o el SIDA se multiplicó por 13. Gracias a ello, las muertes por esta enfermedad durante ese período disminuyeron un 19%. Además de que hay menos infecciones nuevas, las personas infectadas viven más tiempo. En 2009 había 33,3 millones de personas afectadas por Vih/sida, un 27% más que en 199928, los grupos especialmente afectados han sido personas jóvenes y mujeres: • Aproximadamente el 23% de todas las personas seropositivas es menor de 25 años. Los jóvenes localizados entre los 15 y 24 años representan el 41% de los nuevos infectados. • En 2009, las mujeres eran poco más del 51% de las personas seropositivas. La meta en esta área estaba en lograr, para el año 2010, el acceso universal al tratamiento del VIH/SIDA de todas las personas que lo necesiten29, desde luego el tratamiento contra el VIH y el SIDA se ha generalizado, pero no lo suficiente como para cumplir con la meta de acceso universal en 201030. Respecto al paludismo la meta aspiraba al menos a haber comenzado a redu28



África sahariana sigue siendo la región más afectada: tiene el 69% de las nuevas infecciones por VIH, el 68% de toda la población seropositiva y el 72% de las muertes por SIDA. Sin embargo, la epidemia se ha extendido a otras regiones Id., pág. 37. 29



La Organización Mundial de la Salud (OMS) modificó en 2009 sus pautas respecto al tratamiento de adultos y adolescentes seropositivos, incluyendo a embarazadas. Debido a ello, la cantidad de personas que se definía necesitada de terapia antirretroviral aumentó de 10,1 millones a 14,6 millones a finales de 2009. Cfr. Id., pág. 41. 30



Algunos países, como Botswana, Camboya, Croacia, Cuba, Guyana, Omán, Rumania y Rwanda, ya han logrado el acceso universal (definido como la cobertura de al menos el 80% de la población necesitada) al tratamiento antirretroviral y/o a intervenciones que previenen la transmisión del VIH de la madre al niño Cfr. Id., pág. 41.
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cir, para el año 2015, la incidencia del paludismo y otras enfermedades graves. Los intensos esfuerzos de control han reducido las muertes por paludismo en un 20% (de casi 985.000 a 781.000 casos). Durante la última década, el aumento de fondos y de esfuerzos para controlar la malaria han producido un descenso generalizado de casos y de muertes por esta enfermedad31. Respecto a otras enfermedades, se hace mención especial a la tuberculosis están cayendo de manera gradual. En todo el mundo, la tasa de incidencia llegó a un máximo de 142 casos por 100.000 personas en 2004. Desde entonces ha caído a razón del 1% al año, hasta 137 casos por 100.000 personas en 2009. Si la tendencia continúa, el mundo estaría en vías de alcanzar la meta del objetivo, de detener y revertir la incidencia de la tuberculosis. 7º. Garantizar la sostenibilidad del medio ambiente.- La rica biodiversidad de los bosques del mundo sigue en peligro por la alta deforestación mundial, por la degradación de los bosques y por el deterioro de los bosques primarios. Sin embargo, puede advertirse una tendencia positiva en el aumento de áreas establecidas como protegidas, que ha supuesto un incremento de 94 millones de hectáreas desde 1990 y que hace que hoy esas áreas representen alrededor de un 13% de los bosques del mundo. A finales de 2010 se acordó en la Convención Marco de las Naciones Unidas sobre el Cambio Climático, establecer un mecanismo para recompensar a los países en vías de desarrollo que reduzcan sus emisiones de carbono debidas a la deforestación y a la degradación de los bosques. Se trata del mecanismo REDD-plus32. La Asamblea General de las Naciones Unidas designó al 2011 como Año Internacional de los Bosques33, para fomentar la toma de conciencia acerca de la gestión, la conservación y el desarrollo sostenibles de todo tipo de bosques. 31



Los mayores descensos porcentuales de muertes por paludismo se produjeron en Europa y en América, y los mayores descensos absolutos, en África. Desde el año 2000 ha habido 11 países de África en los que se ha reducido en más del 50% la cantidad de casos confirmados de paludismo y la cantidad de muertes. Esos países son Argelia, Botswana, Cabo Verde, Eritrea, Madagascar, Namibia, Rwanda, Santo Tomé y Príncipe, Sudáfrica, Swazilandia y Zambia. Cfr. Id., pág. 43. 32



Cfr. http://cmsdata.iucn.org/downloads/redd_scope_spanish.pdf, consultado el 10 de septiembre del año 2011. 33



Cfr. http://www.fao.org/forestry/iyf2011/68506/es/, consultado el 10 de septiembre del año 2011.



16



società della conoscenza e cultura dell’integrazione



“Bosques para la Gente” es el tema del Año, con el que se destaca la relación dinámica que existe entre los bosques y las personas que dependen de ellos. En los años precedentes se ha logrado una reducción de la actividad industrial, sin embargo sigue aumentando la emisión mundial de gases de efecto invernadero. En general las emisiones de dióxido de carbono aumentaron34, lo cual recalca la necesidad de fortalecer en todo el mundo las acciones contra el cambio climático. Según la Organización Meteorológica Mundial, que prepara informes anuales actualizados sobre el estado del cambio climático y las emisiones de gases de efecto invernadero, la década 2001-2010 fue la más cálida registrada desde 1880 en cuanto a temperaturas mundiales medias, incluso más cálida que la década previa, 1991-2000, que ostentaba el récord35. La Conferencia de las Naciones Unidas sobre el Cambio Climático, que tuvo lugar en Cancún (México) en diciembre de 2010, fue un paso adelante importante en las negociaciones internacionales de la Convención Marco de las Naciones Unidas sobre el Cambio Climático. En la Conferencia, la comunidad internacional tomó un conjunto de decisiones, los Acuerdos de Cancún, para enfrentar de manera colectiva y global el desafío que supone a largo plazo el cambio climático. Sin embargo, muchas de esas decisiones deben ampliarse para que se emprendan acciones nacionales que mitiguen las emisiones de gases de efecto invernadero. Conseguir que las decisiones sean operativas será tema de futuras negociaciones que se abordarían en la próxima gran conferencia sobre el cambio climático, que se celebrará en Durban (Sudáfrica) en diciembre de 2011. El Protocolo de Montreal ha logrado también importantes beneficios climáticos, ya que las sustancias que destruyen la capa de ozono son también gases de efecto invernadero. El descenso del uso de esas sustancias entre 1990 (año en que su consumo fue máximo) y 2000 ha producido una reducción neta equivalente a unos 25.000 millones de toneladas de CO2 (cifra global ponderada) de gases de efecto invernadero36. En el 92% de los países en vías de desarrollo, la cobertura de agua potable 34



En 2008 las emisiones estuvieron un 38% por encima del nivel de 1990. Las emisiones más altas per cápita han seguido produciéndose en las regiones desarrolladas: 11,2 toneladas métricas de CO2 por persona y por año en 2008; mientras que en las regiones en desarrollo las emisiones alcanzan 2,9 toneladas métricas. Cfr. ODM, Informe, cit., pág 51. 35



Id., pág. 50.



36



Ibidem.
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aumentó entre 1990 y 2008 o continuó estable, a una tasa del 98% o más. La cobertura disminuyó solo en 13 países. América Latina y el Caribe, Asia oriental y Asia sudoriental ya han cumplido con la meta de los Objetivos de Desarrollo del Milenio en lo que respecta al agua potable, pero están muy lejos de la cobertura en materia de saneamiento. 8º. Fomentar una asociación mundial para el desarrollo.- La comunidad mundial acordó reunir esfuerzos a efecto de atender las necesidades especiales de los países menos adelantados (PMA), los países en desarrollo sin litoral y los pequeños Estados insulares en desarrollo37. En 2010, Dinamarca, Luxemburgo, Países Bajos, Noruega y Suecia superaron la meta de las Naciones Unidas de aportar una asistencia para el desarrollo (AOD) del 0,7% de su ingreso nacional bruto38. Los principales donantes, por mayor volumen de ayuda, fueron los Estados Unidos, el Reino Unido, Francia, Alemania y el Japón. Los mayores incrementos en AOD en términos reales entre 2009 y 2010 los realizaron Australia, Bélgica, Canadá, Japón, Portugal, República de Corea y Reino Unido. Es precisamente en el objetivo octavo, en el que se consideró, como meta a alcanzar, en cooperación con el sector privado, dar acceso a los beneficios de las nuevas tecnologías, en particular los de las tecnologías de la información y las comunicaciones, a la mayor parte posible de personas para que puedan estar interconectadas mediante comunicaciones móviles39 y de alta velocidad. En los países menos avanzados, la penetración de teléfonos móviles es del



37



Cfr, ODM, Informe 2011, pág. 59.



38



En 2005, los 15 países de la Unión Europea que son miembros del Comité de Asistencia al Desarrollo(CAD) de la Organización de Cooperación y Desarrollo Económicos (OCDE) se comprometieron a asignar al menos un 0,51% de su INB para AOD en 2010. Ese objetivo lo superaron Luxemburgo (1,09%), Suecia (0,97%), Dinamarca (0,90%), Países Bajos (0,81%), Bélgica (0,64%), Reino Unido (0,56%), Finlandia (0,55%) e Irlanda (0,53%). Francia estuvo a punto de cumplirlo, con una relación AOD/INB del 0,50%. Otros no lo cumplieron por un margen mayor: España (0,43%), Alemania (0,38%), Austria (0,32%), Portugal (0,29%), Grecia (0,17%) e Italia (0,15%). Cfr. Id., pág. 59. 39



El crecimiento de la telefonía móvil continúa siendo fuerte en los países desarrollados, donde el grado de penetración había llegado a alrededor del 68% a finales de 2010. Cfr. Id., pág. 63.
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30% aproximadamente, en tanto que en las líneas de telefonía fija es de apenas un 1%40. Las comunicaciones móviles, resultan sumamente útiles, pues no solo están conectando poblaciones remotas y rurales a servicios de voz básicos, sino que también ofrecen innovaciones prometedoras en el mundo de los negocios, la salud y la educación, aspectos que resultan relevantes por la contribución que pueden aportar a la consecución de otros Objetivos del Milenio. De acuerdo a los datos proporcionados en el Informe 2011, sobre los Objetivos del Milenio dos tercios de la población mundial todavía no tienen acceso a internet41. La creciente demanda de servicios de información y comunicaciones, combinada con los avances tecnológicos, creciente infraestructura y reducción de precios, están haciendo que más y más personas pasen a formar parte de la sociedad de la información42. 40



Cfr. Id., pág. 63.



41



WORLD INTERNET USAGE AND POPULATION STATISTICS March 31, 2011 World Regions



Population ( 2011 Est.)



Internet Users Internet Users Dec. 31, 2000 Latest Data



Penetration (% Population)



Growth 2000-2011



Africa Asia Europe Middle East North America Latin America/ Carib. Oceania/ Australia WORLD TOTAL



1,037,524,058



4,514,400



3,879,740,877



114,304,000



816,426,346 216,258,843



Users % of Table



118,609,620



11.4 %



2,527.4 %



5.7 %



922,329,554



23.8 %



706.9 %



44.0 %



105,096,093



476,213,935



58.3 %



353.1 %



22.7 %



3,284,800



68,553,666



31.7 %



1,987.0 %



3.3 %



347,394,870



108,096,800



272,066,000



78.3 %



151.7 %



13.0 %



597,283,165



18,068,919



215,939,400



36.2 %



1,037.4 %



10.3 %



35,426,995



7,620,480



21,293,830



60.1 %



179.4 %



1.0 %



6,930,055,154



360,985,492



2,095,006,005



30.2 %



480.4 %



100.0 %



Cfr, http://www.internetworldstats.com/stats.htm,, consultado el 10 de septiembre del año 2011. Véase también ODM, Informe 2011, la gráfica que ellos presentan, está en la página 63. En los países menos adelantados el acceso a Internet era de apenas el 3% al finalizar 2010, en valores absolutos, las regiones desarrolladas han sido sobrepasadas por los países en desarrollo, que en 2010 tenían el 60% de los usuarios de Internet de todo el mundo. 42



Al final de 2010 los niveles de penetración de los teléfonos celulares habían llegado a casi un 76%, y casi una de cada 3 personas tenía conexión a servicios en línea. El grado de penetración de la red en países en vías de desarrollo continúa relativamente bajo: el 21% a
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La contratación de banda ancha fija en los países en vías de desarrollo se concentra en unos cuantos países. En la mayoría de los países menos avanzados la cantidad de abonos de banda ancha fija sigue siendo muy exigua y los servicios son prohibitivamente caros. La banda ancha móvil se ha convertido en una alternativa a la banda ancha fija. En 2010 había 143 países que ofrecían servicios de banda ancha móvil; en el año 2005 eran menos de 50 los países que la comercializaban. Se espera que la demanda crezca rápidamente en los próximos años, especialmente en los países en vías de desarrollo y en otras regiones, como África, donde la infraestructura para líneas fijas para acceso del usuario es limitada. Dos tercios de los abonos a banda ancha siguen realizándose en las regiones desarrolladas; en 2010, los niveles de penetración habían superado el 50%43. 2.2.2). Tecnologías de la información y la comunicación (TIC’s) Las llamadas tecnologías de la información versan sobre el empleo de computadoras y aplicaciones informáticas para transformar, almacenar, gestionar, proteger, difundir y localizar los datos necesarios para la actividad humana. En resumen, el tema incluye la búsqueda, localización, tratamiento y transmisión de datos principalmente por medio de la informática44, internet45 y te-



finales de 2010, en tanto que en los países desarrollados se calcula en el 72%. Cfr. ODM, Informe … cit., pág. 63 43



Cfr. Id., pág. 65. La evolución, los avances o retrocesos de los países se agregan a niveles regional y subregional. La situación de los países de una región podría diferir de los promedios regionales. Los datos por país y los referidos a las regiones y subregiones están disponibles en http://mdgs.un.org/unsd/mdg/Resources/Static/Products/Progress2011/1131333%20(S)%20MDG%20Report%202011_Progress%20Chart%20LR. pdf, consultado el 10 de septiembre del 2011. 44



El término informática significa que se trata de algo referido o relacionado con la información. Alude al Conjunto de conocimientos científicos y técnicas que hacen posible el tratamiento automático de la información por medio de computadoras. Cfr. Diccionario de la Real Academia de la Lengua Española, voz “informática”, en http://buscon.rae.es/ draeI/SrvltConsulta?LEMA=cultura, consultado el 13 de septiembre del año 2011. 45



Por Internet se entiende, en español, la red informática mundial, descentralizada, formada por la conexión directa entre computadoras u ordenadores mediante un protocolo especial de comunicación. Cfr. Voz “Internet”, en http://buscon.rae.es/draeI/ SrvltConsulta?LEMA=internet, consultado el 13 de septiembre del año 2011. Se trata de un artículo nuevo, avance de la vigésima tercera edición.
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lecomunicaciones46. Los tres elementos aparecen vinculados entre sí, toda vez que su eje está en la información y en el tratamiento que se va a proporcionar a la misma, a efecto de darla a conocer a otros, de hacerles partícipes de lo que se tiene, sea que esto suceda en la proximidad o de manera remota, es decir a distancia: tele (τηλε)47 Entre sus características, se mencionan: la Inmaterialidad, Interactividad, Instantaneidad, Innovación, Calidad de imagen y sonido, Interconexión y Diversidad. Las TIC’s están constituidas por el conjunto de recursos necesarios para manipular la información y particularmente las computadoras, programas informáticos y redes necesarias para convertirla, almacenarla, administrarla, transmitirla y encontrarla. Las TIC’s, para su observación, han sido reunidas en tres grandes rubros: redes, terminales y servicios. 1) Las redes48 son diversas, las hay de telefonía, sea fija o móvil, las de televisión, banda ancha. Es conveniente hacer hincapié en que el método elemental para realizar una conexión a internet ha sido el uso de un módem49, a través de un acceso telefónico básico50, que se genera a través de banda estrecha y que tiende a ser 46



La telecomunicación es el sistema de comunicación telegráfica, telefónica o radiotelegráfica y demás análogos. Cfr. Diccionario de la Real Academia de la Lengua Española, Voz, “telecomunicación”, en http://buscon.rae.es/draeI/SrvltConsulta?LEMA=telecomu nicación, consultado el 13 de septiembre del año 2011. 47



Tele quiere decir distancia, se ha aplicado a tele-visión (ver), tele-fono (sonido), tele-comunicación, por ejemplo. Cfr. Voz, “tele”, en http://buscon.rae.es/draeI/ SrvltConsulta?LEMA=tele, consultado el 13 de septiembre, Avance de la vigésima tercera edición. 48



Una red está constituida por el conjunto de ordenadores o de equipos informáticos conectados entre sí que pueden intercambiar información Cfr. Diccionario de la Real Academia de la Lengua Española, http://buscon.rae.es/draeI/SrvltConsulta?LEMA=cultura, consultado el 12 de septiembre del año 2011. 49



Aparato que convierte las señales digitales en analógicas para su transmisión, o a la inversa Cfr. Ibídem. Un módem es un modulador-demodulador, dispositivo que sirve para enviar una señal llamada moduladora mediante otra señal llamada portadora. 50



Se define la Red Telefónica Básica (RTB) como el conjunto de elementos constituido por todos los medios de transmisión y conmutación necesarios para enlazar a voluntad dos equipos terminales mediante un circuito físico que se establece específicamente para la comunicación y que desaparece una vez que se ha completado la misma. Se trata por
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substituido por la banda ancha51 a tal grado que hay países en los que el acceso a Internet vía banda estrecha, es algo superado, forma parte de su pasado, es por ejemplo, el caso de España52. Los motivos por los que se está procurando la migración a la conexión de banda ancha son: • No tener la línea telefónica ocupada, • La velocidad del acceso, • La posibilidad de estar siempre conectado, • El acceso a nuevos servicios relacionados con la fotografía, la descarga de música o vídeos, • En el hogar, el equipo de conexión a internet (módem/router53) permite crear un entorno de red. Respecto de la telefonía móvil, es clara su penetración, prácticamente en cualquier parte del mundo. Los equipos han atravesado por una larga y rápida evolución, basta con recordar los primeros equipos con los que algunos de tanto, de una red de telecomunicaciones conmutada cfr.http://es.wikipedia.org/wiki/Red_ Telef%C3%B3nica_Conmutada, consultada el 12 de septiembre del año 2011 51



Se conoce como banda ancha en telecomunicación, a la transmisión de datos, a través de la cual se logra un envío de varias piezas de información de manera simultánea, con el fin de incrementar la velocidad efectiva de la transmisión. La Comisión Federal de Comunicaciones de los EEUU, considera banda ancha el acceso a una velocidad igual o superior a 200 kbps. Existe el envío de datos po fibra óptica que es de los últimos adelantos tecnológicos que se están aplicando y que se están haciendo llegar hasta a los hogares vía FTTH ( Fibre to the home), programa impulsado, en gran medida por países que pertenecen a la Organización para la cooperación y el Desarrollo Económico (OCDE). 52



En el Reino de España, desde el año 2006, cuenta con más líneas de telefonía móvil que habitantes, es uno de los países de la Unión Europea con mayor extensión y cobertura. El Ministerio de Industria reportó en el año al que hacemos referencia que el 98% del territorio español cuenta con cobertura GSM, por delante de países como Francia, Italia o Alemania. Cfr. El Mundo, 17 de septiembre de 2006: “Hacia la cobertura telefónica total”, en http://www.elmundo.es/suplementos/ariadna/2006/294/1158327869.html,consultado el 12 de septiembre del año 2011. 53



Router —anglicismo, a veces traducido literalmente como encaminador, enrutador, direccionador o ruteador— es un dispositivo de hardware usado para la interconexión de redes informáticas que permite asegurar el direccionamiento de paquetes de datos entre ellas o determinar la mejor ruta que deben tomar. Cfr. http://es.wikipedia.org/wiki/Router, consultado el 13 de septiembre del año 2011.
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nosotros nos estrenamos, en el uso de este tipo de aparatos ¿recuerdan?, eran unos aparatos grandes en comparación a los que utilizamos actualmente, sin embargo, el tiempo – breve ciertamente-, no solo ha impactado el tamaño y peso de nuestros celulares, sino que la cobertura es extensa y en la actualidad es posible comunicarse desde casi cualquier lugar. Ahora bien, aunque la principal función, de los teléfonos móviles es la comunicación de voz, su desarrollo ha incorporado funciones como son cámara fotográfica, agenda, acceso a internet, reproducción de vídeo e incluso GPS y reproductor mp3. En relación a la televisión, hay varias tecnologías para la distribución de contenidos, sea por versión analógica o digital: terrestre, TV por satélite, TV por cable coaxial, TV por Internet, que ha tenido un incremento importante a partir del año 2008. A estas modalidades se añade la TV móvil que es una posibilidad incorporada a los teléfonos celulares54. Las redes de televisión están cruzando por una situación de migración hacia la tecnología digital que supone una mejora en la calidad de imagen, así como la introducción de nuevos servicios. Nos queda por último, dedicar unas líneas en esta sección a las redes domésticas, toda vez que cada día son más los dispositivos que se encuentran en el interior de los hogares y que tienen algún tipo de conectividad. Hay dispositivos de carácter personal como el teléfono celular, netbooks, ipads, tabletas, que son habituales entre los miembros de muchas familias. La proliferación de esta cantidad de dispositivos es un síntoma de la penetración y aceptación de la Sociedad de la Información. Es muy común que los internautas dispongan de redes sin hilos Wi-Fi, y dos de cada tres ya las han incorporado en su casa. España se sitúa en segunda posición, por detrás tan sólo de Luxemburgo y muy por encima de la media europea. El orden de la organización del entorno de vida, en función de las nuevas tecnologías se ha generado la creación de empresas, cuyo objeto social se centra en hacer realidad el “hogar digital”, una forma de controlar la vivienda y generar un estilo y calidad de vida. Entre las actividades que se ofertan en algunos países, hoy en día están: alarmas sean personales, técnicas o de intrusión, diver54



Cfr. K. O´Brien, Mobile TV Spreading in Europe and to the U.D., en New York Times, correspondiente al 6 de mayo del año 2008, http://biz.yahoo.com/nytimes/080506/1194771946810.html?.v=18, consultado el 12 de septiembre del año 2011.
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sos controles (de acceso, de persianas y toldos, iluminación, climatización, riego automático, desvío de llamadas), simulación de presencia, redes de datos (LAN, WLAN), sistemas audiovisuales (home-cinema, audio/video, multiroom)55, servicios e-health, teletrabajo, educación a distancia, etc. 2). Las terminales, son puntos de acceso, a través de los cuales las personas que se mueven, en el contexto de la sociedad de la información, ingresan a datos. Estos puntos de acceso han presentado una velocidad de cambio impresionante, la innovación continua tiene consecuencias en la oferta de servicios que cada especie de terminal permita, toda vez, que generalmente es, precisamente, la terminal la que tiene un rango para admitir o no un acceso a datos, entre ellos están la computadora personal, los teléfonos, los televisores, consolas de entretenimiento, reproductores portátiles, por ejemplo, equipos que plantean la posibilidad de introducirse a un hogar digitalizado56. Los computadores personales, cada vez son más frecuentes y numerosos, desplazando al ordenador de escritorio por un instrumento de trabajo personal. A partir del año 2008 hemos asistido al nacimiento del concepto del netPC, netbook o subportátil, que tiene su origen en la iniciativa OLPC (One Laptop per Child/ Un ordenador para cada niño) impulsada por Nicholas Negroponte a fin de hacer accesible la Sociedad de la Información a los niños del Tercer mundo, mediante la fabricación de un ordenador de bajo costo. Su desarrollo 55



2011. 56



Cfr. http://www.domogenio.es/index.html, consultado el 13 de septiembre, del año



Concepto del Hogar Digital.- Supone la convergencia de las comunicaciones, la informática y el entretenimiento. Gracias a las redes de banda ancha es una tendencia consolidada a nivel mundial. Tradicionalmente ha habido una distinción clara y precisa entre los servicios de voz, los servicios de datos y la TV o servicios relacionados con la imagen. Hasta tal punto esto era cierto que incluso existían operadores diferentes para cada tipo, que integraban toda la cadena de valor de prestación del mismo y que lo hacían con unas redes concebidas y diseñadas “ad hoc” para la especificidad de cada servicio. Sin embargo, en los últimos años, esta frontera se ha difuminado en gran medida; el mercado se está configurando de manera que los operadores tradicionales ya no abarcan toda la cadena de valor, apareciendo nuevos actores en alguno de los eslabones. Paralelamente, se diseñan e implantan redes multipropósito en las que tienen cabida servicios convergentes que incluyen voz, datos, audio, vídeo, control, etc. Cfr. Telefónica de España, Libro Blanco del Hogar Digital y las infraestructuras comunes de Telecomunicaciones,http://www. ramonmillan.com/documentos/bibliografia/LibroBlancoHogarDigital_Telefonica.pdf, consultado el 30 de septiembre del año 2011, pág. 16.
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ha permitido dos cosas: tecnologías de equipos a un costo muy inferior del tradicional e incentivos a los fabricantes para intentar capturar un mercado incipiente y de enorme abasto potencial. Actualmente las computadoras están permanentemente conectadas a Internet, se entra a través de ellas, de manera habitual a todo un cúmulo de información, pero realmente es el navegador la aplicación que permite el ingreso a todo el mundo de la sociedad de la información, los más utilizados son el Internet explorer de Microsoft, safari y firefox. En relación a las líneas telefónicas quizá merezcan especial mención las móviles, toda vez que en su origen brindaron servicio de voz, pero fueron añadiendo posibilidades entre las que se incluyeron los mensajes de texto, pantallas de colores, cámaras fotográficas, video, reproducción de mp3, conexión a Internet, hasta convertirse en una especie de PC de bolsillo. Sin embargo, en el hogar, la gran protagonista es la televisión, que también ha estado sujeta a grandes cambios tecnológicos hasta llegar a los televisores con tecnología de plasma y de cristal líquido. La importancia de estas tecnologías aplicadas a los televisores, entre otras terminales, se da porque hay televisores prácticamente en todos los hogares, lo que la constituye en una terminal importante para introducir en esas casas, diversos servicios, propios de la sociedad de la información. Los televisores, por ejemplo deben armonizar con terminales usuales como el DVD. Los televisores de nuevas tecnologías incluyen funciones novedosas como disco duro o puerto de usb, en los casos más avanzados tienen conexión sin hilo, bluetooth y wi-fi. Los avances tecnológicos tienden a introducirse paulatinamente al uso ordinario en el hogar. Quizá en este renglón los primeros aparatos en penetrar el medio básico hayan sido la consolas, bajo la presentación de Home Theater Personal Computer (HTPC) que tienen funciones de almacenaje de música y video en formatos digitales. Se han utilizado formas de interactividad y se trabaja en las imágenes de alta definición57. Cada vez se procura mayor capacidad de almacenaje de datos, en dispositi57



Se trabaja en los discos holográficos versátiles (HVD), tecnología aplicada a los discos ópticos que aumenta la capacidad de almacenamiento. En noviembre próximo se llevará a cabo una reunión importante en Japón, en Utsunomya, University, bajo el nombre Internacional Workshop on Holography and related tecnologhies 2011 (IWH 2011). Cfr. http://www. opt.utsunomiya-u.ac.jp/iwh11/index.html, consultado el 30 de septiembre del año 2011.
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vos, también cada vez de menor tamaño, en función de esta tendencia surgen en el mercado los dispositivos portátiles, v.gr. MP3, capaz de administrar contenidos multimedia58. 3). Servicios brindados en función de las Tic’s. Las Tecnologías de la información aportaron una gran movilidad y grandes posibilidades de conexión, entre las que aparecieron, por ejemplo el comercio electrónico, la banca online, educación a distancia (e-learning) acceso a la administración pública y también a contenidos para favorecer el ocio. Aspectos que se añadieron a los básicos: correo electrónico, búsqueda de información, bajar audio y música de la red. En el rubro de la administración pública ( E- gobierno), es probable que uno de los gobiernos que más éxito han tenido en esta labor es el de Canadá, las funciones que generalmente pretenden poner a disposición de los ciudadanos son: A personas físicas: • Pagos de impuestos. • Búsqueda de ocupación. • Beneficios de la Seguridad Social: o Subsidio de desocupación. o Ayuda familiar. o Gastos médicos (reembolso o pagos directos). o Becas de estudio. • Documentos personales: pasaporte y licencias de conductor. • Matriculación de vehículos (nuevos, usados e importados). • Solicitud de licencias de construcción. • Denuncias a la policía. • Bibliotecas públicas (disponibilidad de catálogos, herramientas de búsqueda). • Actas de Registro civil (nacimiento, matrimonio). • Inscripción en la enseñanza superior/universidad. • Declaración de cambio de domicilio. 58



El término hace referencia al sistema que utiliza múltiples medios de expresión para presentar o comunicar información, es decir se vale de varios medios, entre los que se pueden mencionar texto, imágenes, animación, sonidos, video, por mencionar algunos. Cfr. J. Kyllio – C. Barabash, The history and development of multimedia: A history of invention, ingenuity and vision, http://people.ucalgary.ca/~edtech/688/hist.htm, consultado el 30 de septiembre del año 2011.
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• Servicios relacionados con la Salud. Servicios públicos a las empresas: • Contribuciones a la Seguridad Social para empleados. • Impuestos de sociedades: declaración, presentación. • IVA: declaración, presentación. • Registro de nuevas sociedades. • Tramitación de datos para estadísticas oficiales. • Declaraciones de aduanas. • Permisos medioambientales (presentación de informes incluido). • Compras públicas o licitaciones. E-learning, o aplicación de las tecnologías a la enseñanza, la variación básica es la desvinculación física entre el profesor y el alumno. Ambos utilizan Internet para comunicarse entre ellos. En general la posibilidad de los medios académicos para incorporarse a las tecnologías, no ha sido mucho, razón por la que surgieron las Nuevas Tecnologías Aplicadas a la Educación (NTAE). Habría que añadir también las comunidades virtuales, blogs. En España, el Libro Blanco del Hogar Digital y las infraestructuras comunes de telecomunicaciones, al llegar al capítulo segundo, lo dedica a los productos y servicios y los divide en tres grandes rubros: los que se brindan en el renglón de las comunicaciones, entretenimiento y gestión del hogar. En lo que se refiere a las comunicaciones se mencionan: 1. Videoconferencia 2. Red de área local doméstica (LAN) 3. Mensajería unificada 4. Teletrabajo 5. Tele-educación 6. Telecompra 7. Telebancos. La categoría de entretenimiento tiene seis renglones: 1. TV video bajo demanda 2. Minicadena 3. TV digital interactiva 4. TV a la carta 5. Alquiler de juegos 6. Juegos en red.
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Para apoyar la gestión del hogar digitalizado: 1. Teleasistencia básica 2. Teleasistencia avanzada 3. Domótica y confort. 4. Seguridad. Un aspecto que llama la atención en el libro Blanco, es la insistencia que se marca al considerar los proyectos de servicios y productos, al indicar que debe tenerse, constantemente, en cuenta que se está frente a una persona, y no ante un consumidor, cliente o empleados, esta afirmación, aparentemente hasta ingenua, constituye una verdadera revolución, pues establece una jerarquía diversa para la elaboración de proyectos. No se trata de números o clientela59, sino de personas y el objetivo último se establece en una mejora de la calidad de vida para quienes forman parte de esa sociedad, uno a uno de ser posible, y ello, es ya presente60. El Foro Económico Mundial publica, anualmente, el índice sobre el estado de las redes que se define en función del lugar, el uso y el beneficio que puede extraer un país de las tecnologías de la información y de las comunicaciones. Este índice tiene en cuenta más de un centenar de países (133 en 2009-2010) y permite establecer una clasificación mundial61. 2.3. – Panorama de algunos aspectos fundamentales. Las posibilidades de uso que permite el desarrollo tecnológico en la actualidad, deben alinearse a favor de un sano desarrollo de la persona, y por tanto, 59



Cualquiera podrá localizar, en su ámbito próximo situaciones en las que, no obstante ser utilizada la convergencia de medios, no respetan al destinatario, lo que puede suceder en cualquier espacio. Por ejemplo en de los servicios de educación. Hay instituciones, todos conocemos alguna, que han fijado sus metas próximas en la reducción de gastos, aumento de colegiaturas y, por supuesto otorgamiento de títulos. La impronta del libro Blanco es bien diversa, se trata, al menos como meta, en procurar los avances tecnológicos al servicio de las personas. 60



Además del ya citado Libro Blanco puede verse el video incluido en la siguiente dirección http://www.youtube.com/watch?v=WLpT1Ts0n2w, consultado el 1 de octubre del año 2011. 61



http://www.colombiadigital.net/newcd/dmdocuments/167.%20Sustain.pdf. Proporciona los datos del período 2009-2010.
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su raíz debe ser antropológica y además adecuadamente entendida, a efecto de apoyar la mejora en las condiciones de vida contemporáneas62. La problemática hace acto de presencia, vinculada a la concepción que se tenga del hombre, ella está, ciertamente, en la base del manejo que se haga de los medios con los que cuenta el género humano para procurar su bienestar. Si se trata, como se supone, de la Sociedad del conocimiento, hay dos términos que aclarar convenientemente: Sociedad y conocimiento, quizá presentar algunos aspectos sobre ellos o, al menos intentarlo, tenga que hacerse en sentido estrictamente inverso, es decir, conocimiento y sociedad, teniendo como punto de partida al hombre en tanto que persona63. 2.3.1. Conocer…conocimiento. Conocer, implica hacer inmanente lo que es trascendente. Mucho se ha escrito en relación a la posibilidad y alcance del hombre para conocer y no es este el sitio para recapitular semejante problema, lo que si anotamos es que es preciso considerar como punto de partida a la ciencia por excelencia: la filosofía y lo que ella aporta sobre el particular, básicamente a través del realismo. En este contexto hay que dejar planteado, al menos, el orden de las ciencias filosóficas, así como que el término ciencia implica un saber por causas necesarias, que son las que tienen que ser así y no pueden ser de otra manera64. En relación a las ciencias filosóficas65 es importante indicar que se dividen, para su estudio en las especulativas y las principalmente teóricas y secundariamente prácticas. Es preciso advertir que entre ambas hay una unidad, subrayada por la relación de continuidad que se da entre las mismas, situación que pone de relieve la dependencia de las segundas en relación a las primeras. En el ámbito de las ciencias filosóficas especulativas se ubican la metafísi62



Aspecto que ya dejamos sentado que están indicado en el Libro Blanco.



63



Concretamente habría que acudir a la gnoseología – tratado de la metafísica – que lleva a cabo la defensa de la capacidad trascendente de la razón. Estudia el alcance del conocimiento humano. 64



Es conveniente, desde ahora, establecer la diferencia entre cienica y técnica, toda vez que esta última consiste, ciertamente en un saber, nada más que a través de causas contingentes. Diverso por tanto de la ciencia que es un saber por causas necesarias. Son causas contingentes aquellas que pueden ser o no ser. Podrian ser de un modo o de otro. 65



La filosofía tiene por objeto el a todas las cosas por sus últimas causas a la luz natural de la razón.
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ca y la física filosófica. La primera con tres tratados: ontología, gnoseología y teodicea, en tanto que la física filosófica estudia tanto la cosmología, como la antropología filosófica, que en el caso que nos ocupa tiene una importancia particular. En la sección correspondiente a las ciencias principalmente teóricas y secundariamente prácticas están la ética y la poiética o filosofía del hacer66. Es importante advertir que en la filosofía perenne hay varios aspectos relevantes para ingresar al tema, entre ellos: 1º. Primero es el ser y después el conocer, 2º. El intelecto humano está al servicio de la verdad 3º. Hay intelecto teórico e intelecto práctico – en éste último queda incluido el conocimiento técnico –. El intelecto práctico guarda dependencia con el intelecto teórico. El hombre, como comenta Aristóteles… entiende, porque tiene un principio intelectivo que es un alma intelectual que constituye su forma, lo que es evidente, si se considera como punto de partida el análisis de la naturaleza de la especie humana, toda vez que la naturaleza de cualquier cosa queda manifestada por su operación y la operación más propia del hombre, en cuanto tal es la de entender67; por ella supera a los animales y alcanza la plena felicidad68. El conocimiento se da de forma a forma y acusa inmaterialidad, existiendo tres grados de inmaterialidad o de abstracción, dependiendo de los grupos de ciencias, veamos. El primer grado de abstracción es aquel en el que se prescinde de la materia individual y se consideran las cualidades sensibles, tales como el color, olor, textura, etc., constituye el campo propio de las ciencias físico-químicas; el segundo grado de abstracción es aquel en el que se prescinde de la materia individual y de la materia sensible, o sea, de las cualidades sensibles y considera la materia cuantitativa o cantidad sea continua o discreta, constituye el terreno propio de las ciencias matemáticas; y por último el tercer grado de abstracción formal o de 66



1965.



Cfr. L. García Alonso, Compendio de filosofía de la eficacia, Editorial UCIME, México,



67



En el hombre cabe el conocimiento sensible y el intelectual, como especies distintas de un mismo género de operación, gracias al elemento común que es la inmaterialidad. Cfr. Ocampo Manuel, Ciencia y técnica, hacia una valoración metafísica del conocimiento, UCIME, pág. 7. 68



Cfr. M. Ocampo Ponce, ob. Cit., pág. 5.
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alejamiento científico de la materia, en el que se prescinde de toda materia sea individual, cualitativa o cuantitativa y se considera únicamente la entidad, es decir, el ser, lo común a todos seres, lo cual no tiene nada de materialidad y es propio de la metafísica. De lo anterior se sigue que no podemos hablar de una metodología de la ciencia, sino de varias, dependiendo de los grados de abstracción que en ellas son considerados, pues cada ciencia exige un tratamiento metodológico según su objeto. Mientras en la física se requiere una metodología empírica con múltiples apoyos para los sentidos, y su método básico es el inductivo que parte de la observación, hipótesis, experimentación, etc., los matemáticos requieren una metodología deductiva y los metafísicos una metodología analítico-sintética e inductivo-deductiva, es decir, analógica69. La ciencia trabaja con esencias universales o quididades de las cosas conocidas u objetos, la quididad es el objeto del intelecto que viene a ser la esencia abstraída de las cosas sensibles. El intelecto conoce por modo de especies; la especie es la cosa en la facultad cognoscitiva, sensitiva (especie sensible) o intelectual (especie inteligible). La quididad es la esencia de la cosa en el intelecto y el concepto es el fruto engendrado por la especie. Ya hemos dicho que hay conocimiento teórico y conocimiento práctico, así como la afirmación de la relación de continuidad que existe del segundo para con el primero, pues bien, ahora mencionaremos solamente cuáles son los hábitos que perfeccionan a cada rubro. El conocimiento teórico está vinculado con la ciencia o sabiduría. La parte correspondiente al ámbito práctico se relaciona con la prudencia o phrónesis y la poiésis con el arte o tecné. Veamos poco a poco, en la medida que el poco espacio y tiempo con el que contamos nos lo permita: a) El conocimiento sapiencial que al igual que todo conocimiento es universal, basa su actividad en las causas necesarias últimas llamado sophía, y cuya virtud es la sabiduría. b) El conocimiento científico, es un conocimiento universal, por causas necesarias, es un conocimiento teórico llamado episteme, cuya virtud es la ciencia. c) El conocimiento técnico o artístico es un conocimiento universal por causas 69



Cfr. M. Ocampo Ponce, ob. Cit., pág. 9.
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contingentes70, es algo práctico, localizado en el orden del hacer –facere-, ve hacia la transformación en aras de desarrollo integral del hombre. Está vinculado con la virtud del arte o la técnica. Mira a la procuración del bien común a partir de la tecnificación en función de acciones singulares. La técnica pues, pende próximamente de las ciencias particulares, remotamente, de la filosofía. conocimiento



Las causas



virtud



Sapiencial



causas necesarias últimas



Sabiduría



Científico



causas necesarias en un ámbito particular 71



Ciencia



Técnico o artístico



causas contingentes



Arte o técnica



Algo tecnológico, hace referencia, trata o se dice en relación a lo técnico72 y lo técnico al arte73, es decir a un saber hacer “algo”, en el tema que nos ocupa, se refiere a la transmisión datos que se hace potencialmente a una gran cantidad de personas, quienes podrán aprovecharlos para colocarse, en las fronteras del conocimiento, así como a hacer uso de los conocimientos adquiridos, para aplicarlos a favor del bien común74. 71



70



Las causas contingentes son aquellas en las que cabe la opción y la opinión, pueden ser de un modo o de otro. 71



Cfr. M. Ocampo Ponce, Ob. Cit., pág. 11.



72



Logos, τεχνολογικός, referido a lo técnico.



73



Del latín technĭcus, y este del griego τεχνικός, de τέχνη, arte o tecné que es la recta razón en el hacer, en complementeriedad con el obrar, dando razón de, ámbito práctico de la actividad humana. 74



Cuando el hombre tiene una idea, es precisamente ella la que se encargará de ser regla, es decir de medir a la realidad artificial a la que aspira ver en su obra. Esa idea, para ser alcanzada transforma a la naturaleza ya existente y produce diversas realidades artificiales que pertenecen, por su naturaleza “hacer”, al orden artístico o técnico. 
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